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ARRIVO 
I ) Breuklnk (Ola) In 1h2'40" 
media oraria di km 33.563; 2) 
Aleala (Mex) 28": 3) Leyar-
reia (Spa) 38"; 4) Induraln 
(Spa) 40"; 5) Lemond (Usa) 
57": 6) Cabestany (Spa) 
V28": 7) Lauritzen (Nor) 
2'1";8) Delgado(Spa)2-2i"; 
I I ) Chozas (Spa) 2'27'; 15) 
Bugno (Ita) 3'12"; Chiappuc
ci (Ita) 3'18". 

CLASSIFICA 
1) Lemond (Usa)ln 
85n49'28": 2) Chiappucci 
(Ita) a 2'16"; 3) Breuklnk 
(Ola) a 2'29" 4) Delgado 
(Spa) a 5 '1 " ; 5) Lejarreta 
(Spa) a 5'5": 6) Chozas (Spa) 
a 9'14": 7) Bugno (Ita) a 
9'39": 6) Aleala (Mex) a 
1V14"; 9) Crlqulellon (Bel) a 
12'4": 18) Conti (Ita) a 
20'43". 

Chiappucci: 
«Un disastro 
nel giorno 
decisivo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MVASSTVIERE. «Me ne sono 
accorto subito. Non andavo. 
Le gambe non giravano. An
che con il rapporto più corto 
non riuscivo ad ingranare. Un 
disastro. Peccato perchè sono 
andato male nel giorno più im
portante». 

Claudio Chiappucci, subito 
dopo l'arrivo, è visibilmente 
deluso. Non è neppure arrab
biato. Solo triste, amareggiato, 
soprattutto con se stesso. «È un 
giorno strano: da un lato sono 
arrabbiato perche ho perso 
male. Dall'altro sono contento 
perche, in (ondo, sono pur 
sempre arrivato secondo al Ci
to di Francia». 

Come in tutte le sconfitte, 
ammesso che sia tale, c'è an
che lo spazio per una allusio
ne' polemica che riguarda la 
scelta della bicicletta. «SI. nella 
mattina mi ero allenato su una 
bicicletta particolare, con le 
ruote lenticolari. All'ultimo 
momento. Invece. Il mio diret
tore sportivo. Claudio Bollava, 
mi è venuto vicino consiglian
domi di usare la bicicletta con 
le ruote normali. La stesa 
scelta l'ha latta anche Le
mond, mi ha detto». 

Quindi continua: «lo non so 
bene cosa pensare: fatto sta 
che con questa bicicletta non 
sono mai riuscito a ritrovare il 
ritmo. Ci ho provato, ma senti
vo che non giravo come al soli
to. Insomma, un vero pecca
to...». 

Chiappucci viene sballottato 
di qua e di là. L'assalgono i fo
tografi, poi i cronisti delle tele
visioni. Alla tv francese non ha 
ancora assorbito il colpo. •L'u
nica consolazione è che abbia 
vinto Lemond. Non il primo ar
rivato, insomma. Non esage
riamo con la questioni dei liti
gi-subito dopo la corsa è ven u-
aoacomplimentarsi». 

Esaurita la televisione. 
Chiappucci ha ancora una 
battuta polemica per la que
stione della bicicletta. Gli si fa 
incontro il suo massaggiatore, 
Turchetti, e lui gli dice: «Vedi 
cosa succede a dare ascolto a 
tutti... Se io ero convinto? Mah, 
non lo so. lo l'ho fatto perchè 
lo volevano loro...». 

Infine qualche altro sfogo, 
comprensibile dopo otto gior
ni di maglia gialla. -Non anda
vo bene anche perchè ero ner
voso. Appena sono montato 
sulla bicicletta mi sono reso 
conto che questa era una gior
nata importantissima: non ca
pita tutti i giorni di poter vince
re un Tour. Fino a quel mo
mento, in fondo, non ci avevo 
mai pensato. Ero tranquillo, mi 
sembrava una cosa normale. 
Poi. improvvisamente...». 

Non smette mai di parlare, 
Chiappucci. Fosse per lui an
drebbe avanti tutta la notte. 
«Adesso, comunque, è inutile 
recriminare, lo infatti il Tour 
l'ho perso nella tappa di Saint 
Etienne, quando per rincorrere 
Pensee mi sono fatto portar via 
cinque minuti da Lemond e gli 
altri big. Il resto sono tutti di
scorsi inutili. Con quel vantag
gio Lemond non mi avrebbe 
mai preso. E andata cosi, pa
zienza. Se sono cambiato? 
Non credo, sono uno che sa 
cosa vuol dire soffrire. Spero 
solo in futuro di poter essere 
ancora un protagonista». 

ODaCe. 

All'olandese Breukink la penultima tappa a cronometro 
Lemond è primo con un vantaggio di 216" su Chiappucci 
Dopo nove giorni da leader l'italiano cede all'avversario 
la maglia ma riesce a conservare un ottimo secondo posto 

Lemond (sopra in alto) è il nuovo leader del Tour; a destra la faccia un 
po' triste di Claudio Chiappucci. Per lui II «sogno giallo» è finito 

Il giallo è finito 
Dopo otto giorni, il sogno di arrivare a Parigi con la 
maglia gialla è finito. Cluadio Chiappucci, accusan
do un ritardo di 2 minuti e 19" nei confronti di Le
mond, viene superato dall'americano in classifica 
generale. Primo della cronometro l'olandese Eric 
Breukink (terzo in classifica). Oggi la passarella sui 
Campi Elisi. Per Greg Lemond è il suo terzo Tour de 
France ('86. "89). 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELLI 

nvASsrvtERE. Il penultimo 
giorno si è trasfornato. Chiap
pucci dei miracoli è tornato tra 
noi: basta con i prodigi, basta 
con la moltiplicazione delle 
maglie gialle. Dopo otto giorni 
di meraviglie, Claudio Chiap
pucci è ridiventato normale fa
cendosi battere nell'ultima 
cronometro da Creg Lemond 
che, ormai, ha vinto il terzo 
Tour della sua camera. Dopo 
tante Illusioni, può' sembrare 
un risultato deludente, una 
sconfitta. Invece, questo saba
to normale, va inteso solo co
me la fine di uno splendido e 
divertente sogno, durato otto 

giorni, nel quale ci eravamo 
tutti un po' illusi. È suggestivo, 
incoraggiante, pensare di po
ter uscire dalle regole, da un 
futuro di mediocre routine. Per 
otto giorni, invece, Chiappucci 
l'ha latto. 12 mezza Italia, in tv e 
sul giornali, si è divertila a se
guire le sue imprese. Chiap
pucci che guadagna dieci mi
nuti nell'incredibile fugattetla 
seconda tappa. Chiappucci 
che diventa maglia gialla nella 
cronometro di Villani de Lans. 
Chiappucci che perde malde
stramente cinque minuti il 
giorno successivo , a Saint 

Etienne. Chiappucci che resi
ste sul Tourmalet. Ieri no. 
Chiappucci non ha resistito. Il 
suo tempo (lh.2'40') è stato il 
diciasettesimo. Sulle colline 
del lago di Vassivlere (45,5 
km.), Chiappucci ha perso 3' 
18' nei confronti di Breukink. 
vincitore di ieri, e 2 minuti e 21' 
nei confronti di Creg Lemond, 
il suo vero avversario, l'unico 
che poteva portargli via la ma
glia gialla partendo con uno 
svantaggio minuscolo: cinque 
secondi. Cinque secondi sono 
pochi, ma possono anche du
rare un eternila'. Ricordate il fi
nale dell'anno scorso a Parigi? 
Lemond che sovvertendo ogni 
pronostico rimonta e supera 
Flgnon per otto miserabili se
condi? Ebbene, anche questa 
volta si-era sperato in una sorta 
dioilracaioi Manun wlrannto, <. 
invece. E lo s ia visto subito do
po i primi dieci chilometri di 
saliscendi sotto un sole che 
batteva come un martello 
pneumatico. Al primo rileva
mento, rispetto a Lemond, 

Chiappucci ha già' un ritardo 
di 11 secondi. Basta guardarli: 
c'è una diiferenza enorme. Le
mond èquasi perfetto: aereodi-
namico, rabbioso, scattante 
nella regolarità'. Chiappucci 
Invece è come sempre: brutti
no, con la testa e il busto trop
pi rialzati. Pedala male scar
tando a destra e sinistra come 
se fosse cotto dalla fatica. Al 
secondo rilevamento (22 km), 
lo svantaggio di Chiappucci 
aumenta ancora: 31 secondi. 
Sempre peggio. Lemond ci da' 
dentro con rabbia: perde ri
spetto a Breukin 26 secondi. 
Ma non importa: il bersaglio è 
la maglia gialla e Chiappucci si 
sta sciogliendo. Non e eia sof
ferta partecipazione del Tour
malet Anche li'era visibilmen
te meno forte, eppure con la 
hanrina All'orgoglio andava 
avanti, lottava. Adesso basta, 
la benzina è finita. Chiappucci 
è tornato Chiappucci. Dira' poi 
Lemond: «Non e crollato. Sem
plicemente non è uno speciali
sta. Aveva già' fatto un Tour 

bellissimo, è normale che io gli 
abbia preso due minuti». Un 
po' impietosa, forse anche 
presuntuosa, la dichiarazione 
di Lemond. Comunque è ab
bastanza vera. Ieri non c'era 
spazio per i trucchi, i giochi di 
squadra, le alleanze vere e pre
sunte. Ieri Chiappucci era solo 
sulla sua bicicletta. E davanti 
aveva solo 11 vuoto: un vuoto 
da riempire nel minor tempo 
possibile. Tic tac, tic tac, non si 
può' barare: e Chiappucci in 
poche pedalate si è accorto 
che tutto quello che doveva 
dare l'aveva dato. Chilometro 
33,5: un nuovo ritomo al pre
sente. Il divario s'allarga sem
pre più': un minuto e 17 secon
di. Chiappucci viene avvertito 
e ormai pedala per forza d'i
nerzia. Va avanti, ma solo per 
finire in più' in fretta possibile. 
Tutti i campioni pedalano più' 
velocemente: Breukink, Alca-
la, Lejarreta, Indurain. L'unico 
che delude è Bugno (quindi
cesimo con 3*12' di ritardo) 
ma in fondo era scontato. Piut

tosto c'è un pericolo. Che 
Chiappucci perda anche la se
conda posizione. Invece Breu
kink non ce la fa: per 13 secon
di Chiappucci conserva il se
condo posto. Quando arriva è 
visibilmente deluso, contraria
to. Soprattutto con se stesso 
anche se (leggere pezzo a par
te) contesta la scelta, da parte 
del suo direttorse sportivo, Boi-
fava, di una bicicletta normale 
senza ruote lenticolari. Anche 
Lemond ha corso senza ruote 
lenticolari. E la cosa non lo ha 
certo penalizzato. Creg Le
mond, 29 anni californiano di 
Lakewood, è abituato a vince
re. Questo è il suo terzo Tour 
de France (1985.1988) e pro
prio su questo lago aveva già' 
vinto una cronometro nel Tour 
del 198S. Adesso, dopo il trion
fo di oggi a parigi, riprenderà' 
la sua vita di sempre. Campio
ne in carica, parteciperà' ai 
mondiali e poi tanti saluti per 
un anno. Guadagna due mi
liardi e mezzo a stagione ed è 
grande calcolatore. Soprattuto 
a cronometro. 

E oggi si gira «Un americano a Parigi 3» 
FEDERICO ROSSI 

••VASSMERE Un grande 
Lemond, quello di sempre. Il 
Tour ce l'ha restituito proprio 
al suo crepuscolo, gettandolo 
in faccia al povero Chiappuc
ci. ndimensionato ma ingi
gantito nello stesso tempo dal 
grande duello che ha avuto 
l'onore di ingaggiare con uno 
dei più grandi campioni di tut
ti i tempi. Lui, ventisettenne fi
glio della grande provincia 
milanese, avvezzo fino ad og
gi, nella migliore delle ipotesi, 
al molo di outsider di corse 
nazionali. Ingigantito, si. An
che dalle parole del suo gran
de avversano: «Due corridori 
mi hanno impressionato in 
questo Tour. Due campioni 
che sicuramente troveranno 

una loro dimensione In futu
ro. Breukink e Chiappucci. Il 
primo deve imparare ad esse
re più continuo, più costante 
nel rendimento, a non abbat
tersi per una crisi di giornata. 
Chiappucci è cresciuto giorno 
dopo giorno, lo alla partenza 
nemmeno lo conoscevo. Non 
potevo pensare, allora, che 
quell'italiano avrebbe finito 
per mettermi cosi in difficol
ta». 

Il discorso cade subito sulla 
tappa e cronometro e sulle 
sue dichiarazioni della vigilia, 
quando aveva detto di non es
sere per niente tranquillo. «Lo 
confermo: non ero tranquillo 
perché Chiappucci aveva di
mostrato di non arrendersi 

mai. Francamente però non 
ho mai temuto davvero di non 
potercela fare. Temevo me 
stesso più di Chiappucci, ma 
anche le mie noie fisiche si so
no ridimensionate». 

Quando ha capito che 
Chlappucd l'avrebbe Impe
gnato cosi? 

Inizialmente, quando ha pre
so la maglia gialla, non gli 
avevo dato alcuna importan
za. Sapevo che l'avrebbe te
nuta per un po' e che l'avreb
be persa alla prima difficolta. 
Invece ha passato le Alpi, ha 
passato i Pirenei e mi ha an
che attaccato quando ho fora
to. É stalo un pericolo costan
te. Meno male che abbiamo 
indovinalo quella giornata a 
Si Etienne, altrimenti non so 
con questa cronometro a che 

cosa avrei potuto rimediare. 
Come mai tanta passività 
dorante questo Tour e nes
suna vittoria di tappa? 

Non ho cercato deliberata
mente le vittorie di tappa per
ché contano poco. Quello 
che conta è vincere a Parigi. 
All'Alpe d'Huez, quando ha 
vìnto Bugno, più che vincere 
mi interessava prendere in pu
gno la corsa. A proposito, an
che Bugno mi ha fatto un'otti
ma Impressione. Sono sicuro 
che al prossimo Tour potrà fa
re molto di più di quello che 
ha ottenuto quest'anno. Forse 
era stanco e appagato dal Ci
ro d'Italia ma è uno che quan
do parte se dove vuole arriva
re. Poi, credo che mi sia man
cato lo stimolo del confronto 
dire Ito con Fignon. 

Insomma un Tour dove tut
to è andato secondo le sue 
attese... 

Direi di si. Sembrava che la 
tappa-bidone avesse compro
messo tutto, ma io a dire la ve
rità non l'ho mai creduto. Qui 
al Tour dieci minuti si prendo
no facilmente, ma si rimedia. 
Ne sa qualche cosa Bauer 
quando gli dicevamo che ave
va già vinto II Tour con tutto 
quel vantaggio, continuava a 
ripetere di andarci piano per
ché In mezzo c'erano le Alpi e 
anche I Pirenei. Aveva ragio
ne... È stato un Tour fortunato 
anche perché non sono mai 
caduto e ho forzato una sola 
volta. 

Inevitabile anche la do
manda su un confronto tra 
questa vittoria e le altre due, 

del 1986 e '89. «Ogni Tour ha 
la sua storia e cosi ogni vitto
ria. Direi che il più sofferto è 
stato sicuramente quello del
l'anno scorso. Quest'anno, 
anche se sono rimasto sem
pre al coperto e nonostante 
tutto quello che è accaduto, 
non mi sono mai sentito ta
gliato fuori, né preoccupato. 
Sapevo che prima o poi avrei 
preso possesso della corsa. 
Pensavo di farlo a Luz Ardi-
den, dove Chiappucci si è sal
vato per soli cinque secondi. 
Ci sono rimasto male ma sa
pevo che ormai niente e nes
suno mi avrebbero potuto to
gliere la vittoria. Sono stato 
anche criticato per avere atte
so tanto. E sempre cosi. Co
munque vada a finire, c'è 
sempre qualcuno che ti criti
ca». 

Canins, prima vittoria e oggi assalto finale alla Marsal 

Non è mai troppo tardi 
Le atlete del Giro - ormai 96 con l'ultimo ritiro di Pe
tra Rossner, in cattive condizioni fisiche - sono par
tite ieri da Castelvetro per una gara individuale a 
cronometro. Ha vinto la Canins, seguita a 9" dalla 
Marsal e a 13" alla Watt. Classifica generale invaria
ta per le posizioni di testa. Ottime le prestazioni del
la temutissima velocista finlandese Tea Viksted e 
della svizzera Evelyne Muller. 

SILVANA MAJA 

Maria Canins, vittoriosa nella cronometro di ieri, ancora al secondo po
sto in classifica generale 

• • CASTELVETRO DI MODE
NA Maria Canins, applaudi-
tissima sull'Appennino mode
nese, finalmente ha conqui
stato la sua prima vittoria nel 
Giro. Ieri mattina la campio
nessa della Val Badia ha per
corso un circuito di 11 km in 
16'58", ad una andatura che 
spesso ha raggiunto e supera
to i 40 km orari. La cronome

tro individuale prevista per 
questa tappa, la penultima, 
era costituita da un itinerano 
molto duro per le numerose 
•gobbe» che si succedevano 
fino all'arrivo in piazza Roma. 

La Canins - che non sem
brava molto provata - ha di
chiarato di sentirsi soddisfatta 
per aver accorciate le distan
ze tra lei e la Marsal, tuttora 
prima In classifica. «Sono con

tenta del mio secondo posto -
ha detto - . Oggi ho guadagna
to 9" nei confronti della Mar
sal ed il rettilineo di domani 
(oggi per chi legge) agevole
rà soprattutto le velociste». Ma 
i suoi tifosi non smettono di 
sperare che sarà lei, a Verona, 
a conquistare la maglia rosa 
fucsia raggiungendo piazza 
Bra con un vantaggio di oltre i 
49 secondi che la dividono 
dalla francese di Metz, ieri ar
rivata seconda, dietro alla 
promettente australiana Katy 
Watt. 

La Marsal, un po' più sere
na degli altri giorni, è ormai si
cura di vincere il Giro, cosi co
me era certa che sarebbe sta
to Greg Lemond il trionfatore 
del Tour de France. 

A un giorno dalla conclu
sione del Giro, resta Invariata 

la classifica generale: maglia 
rosa fucsia a Catherine Mar
sal, grigia per i Gpm a Maria 
Canins, bianca a Katy Watt 
per la graduatoria a punti, ver
de alla cecoslovacca Eva Or-
tosova under 20, azzurra a 

~ Monica Bandini per i traguardi 
volanti. 

Oggi ultima tappa, una pas
serella di 96 chilometri da Mo
dena a Verona, che si conclu
derà a pochi metri dall'Arena. 
Arrivo: 1) Maria Canins (Ita) 
che copre gli 11 km. in 16'58"; 
2) Marsal (Fra) a 9":3) Watt 
(Aus) a 13"; 4) Vikstead 
(Fin) a 30": 5) Muller (Svi) a 
51". 
Classifica: 1) Marsal (Fra) 
in 14h23'08";2) Canins (Ita) 
a 48"; 3) Watt (Aus) a2'47"; 
4) Odin (Fra) a 501"; 5) Or-
vosova (Tch) a 516". 

L'ex romanista 
Falcao s'avvia 
a diventare et 
del Brasile 

È quasi sicuro: sarà Paulo Roberto Falcao (nella loto) il 
nuovo commissario tecnico della nazionale Drasiliana. Lo 
hanno affermato l'emittente «Tv Globo» e il quotidiano «O 
Globo». I compiti dell'ex romanista sarebbero però limitati 
alla sola guida della squadra in campo, in quanto nel ruolo 
di direttore tecnico sarebbe assunto Carlos Alberto Pcrreira. 
Il presidente della federazione carioca perù non ha confer
mato queste notizie e si è limitato a dire che la prossima na
zionale giallo-verde attingerà esclusivamente a giocatori che 
militano nel campionato brasiliano, senza i residenti all'e
stero. Comunque il numero del papabili è ridotto a tre: Fal
cao, Perrelra o Emerson Lrao. 

Oggi si corre 
il «Matteotti» 
sotto gli occhi 
dì Martini 

Si disputerà oggi a Pescara 
la 45* edizione del «Trofeo 
Matteotti» di ciclismo: cui so
no iscritti 131 corridori in 
rappresentanza di 14 squa
dre professionistiche I corri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dori perecorreranno un cir-
•""******^,~l,*^™",^—",*— culto di 14 chilometri e 400 
per 14 volte per un totale di 201 chilometri. La corsa è vale
vole per il campionato italiano «• «ara una prova indicativa 
per il commissario tecnico Alfredo Martini in vista del mon
diale in programma il 2 settembre a Utsunomya in Giappo
ne. Al via, tra gli altyri, il campione italiano Furlan, Fondnest, 
Chioccioli, Vandelll. Dal prossimo anno per evitare la con
comitanza con il «Tour la corsa verrà spostata all'ultima do
menica di luglio. 

Con la misura di 90 metri e 
98 l'inglese Steve Backley ha 
stabilito a Londra, nel corso 
di un meeting del Gran Prix 
laaf Mobil, il nuovo record 
del mondo di lancio del gia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vellotto. Il precedente re-
^ • * * * * * * * " * * * " , * * — cord era stato stabilito a 
Oslo appena una settimana fa dal cecoslovacco Jan /'.elezny 
con la misura di 89 metri e 66. E' la quarta volta quest'anno 
che viene migliorato il record mondiale. I precedenti deten
tori erano Backley (89,58) stabilito a Stoccolma e Boden 
"" gli" 

L'inglese 
Backley 
recordman 
di giavellotto 

(89,10) stabilito negli Usa. 

Intreccio 
sequestri-caldo 
scoperto 
in Brasile 

È stato arrestato in Brasile 
Joacy Gomez Santana. che 
secondo la polizia ha finan
zialo alcuni sequestn e ha ri
ciclato i dollari ottenuti dai 
riscatti. Con Santana si stabi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lisce un imprevisto rapporto 
•••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"•••»•»•» fra sequestri e calcio. Il San
tana infatti è il proprietario di un'impresa di consulenza im
mobiliare e finanziaria denominata «Soccer», di cui uno dei 
soci è il giocatore brasiliano Donato che gioca attualmente 
in Spagna. La «Soccer» aveva molte procure di giocatori, 
specialmente del Vasco De Gama. fra cui: Mazinho, Ze Do 
Canno, Jorginho e forse Acacio. Inoltre la società nceveva 
denaro da giocatori residenti all'estero per comprare appar
tamenti In Brasile. Fra i nomi più noti figurano Baltazar, Ma
nolo e Fu 

Il sovietico 
Chomidus 
nuova «guardia» 
Arimo Bologna 

Il sovietico Valdemar Cho-
micius, guardia trentunenne 
di 1,90, secondo straniero 
dell'Arimo Bologna. Nono
stante il prezzo relativamen
te basso (150 mila dollari) il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocatore ha un'illustre pas-
•»»»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»™»»»»»» sato. Ha vinto due titoli so
vietici con lo Zalgiris Kaunas, due secondi posti alle Olim
piadi e agli Europei con la nazionale sovietici. Chomicius, 
che con tutta probabilità non parteciperà ai mondiali in Ar
gentina, dopo la firma del contratto è ripartito alla volta del
la Spagna dove ha giocato nei corso dell'ultima stagione. Ri
tornerà U primo agosto, giorno del raduno della squadra bo
lognese. 

Il difensore Ivan Rizzarti, ac
quistato quest'anno dal Na
poli e proveniente dalla Cre
monese, non è stato convo
cato per il ritiro precampio
nato. La decisione è stata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presa dalla società in attesa 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»*•»»»»»»»»»»»»»»» che sia fatto un supplemen
to di visite mediche. Rizzardi, a quanto si è appreso, ha subi
to lo scorso anno un incidente di natura muscolare. Nel cor
so dei controlli effettuati nei giorni scorsi a Napoli, non sa
rebbe stata accertata la sua definitiva guarigione. Il Napoli, 
dunque, si è riservato di considerare valido a tutti gli effetti il 
contratto di Rizzardi, soltanto dopo che saranno svolli altri 
controlli medici. Intanto Maradona ha fatto sapere di voler 
allungare le sue vacanze, mentre il suo rientro era previsto 
per i primi di agosto. Vuol seguire il mondiale di basket che 
si svolgerà a Buenos Aires. Insomma, «ci pibc» continuerà a 
mettere a dura prova i nervi dei dirigenti partenopei. 

Nel Napoli 
scoppia 
un «caso» 
Rizzardi 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 19 Seattle: Goodwill Games; 23.20 La domenica sporti

va edizione estate. 
Raldue. 16 Automobilismo: F 3000; 20 Domenica sprint. 
Raitre. 15 Pescara. Ciclismo: Gp Matteotti; 15.40 Francia: Parigi. 

Ciclismo: Tour de France; 17 Milano. Sci nautico: Campiona
to mondiale; 18.35 Domenica gol 

Italia 1.13 Grand Prix: 14 Calcio d'estate (replica); 18 Le Mans. 
Motociclismo: Gp di Francia (sintesi). 

Tmc. 11 Motociclismo: Campionato d'Europa 125 ce; 13 Tennis. 
Tomeo Atp; 16 Ciclismo. Tour de France; 17 Motociclismo: 
Campionato d'Europa. 

Capodlstrìa. 11.30 Motociclismo. In diretta da Le Mans- Cam
pionato mondiale velocità (classe 125). 12.15 Tennis. Tor
neo Atp; 13.15 Motociclismo. Da Le Mans mondiale velocità 
(500); 14Jukebox; 14.45 Motociclismo. Da Le Mans mondia
le velocità (250); 15.30 Jukebox; 16.15 Motociclismo. Da Le 
Mans gara di sidecar. 17 Tennis. Masters New York '89: finale 
Edberg-Becker; 20.30 Basket. Campionato Nba; 22.45 Cicli
smo. Tour de France; 23.15 Calcio d'estate; 24 Motociclismo: 
mondiale velocità. Gran Premio di Francia (replica). 

BREVISSIME 
Auto. Il britannico Damon Hill (Lola) partirà oggi in pole posi-

tion nel 28o Gran Premio del Mediterraneo, sesta prova del 
campionato di F.3.000, all'autodromo di Pcrgusa a Erma con 
Inizio alle 14.30. 

Tiro a volo. Claudio Ciovannangelo ha vinto a Montecatini il ti
tolo italiano di skeet. Partito in terza posizione. Ciovannange
lo ha realizzato una serie piena di 25 piattelli che gli ha con
sentito il recupero sui suoi diretti avversari. 

Tennis. Lo iugoslavo Goran Ivanisevlc e l'argentino Perez Rol-
dan sono i finalisti del torneo di Stoccarda. In semifinale Iva-
nisevic ha battuto lo spagnolo Sanchez per 6-4.6-4, mentre 
Perez-Roldan ha battuto il francese Leconte per 6-7,6-3,7-6. 

Caldo. La squadra inglese dcll'Aston Villa ha annunciato l'in
gaggio dell'allenatore della nazionale cecoslovacca Jose! 
Venglos, che sostituirà Graham Taylor. 

Mondiali handicap. Ad Assen gli italiani Malovim (tiro arco) e 
Inverni (400 m. donne) hanno conquistato la medaglia d'o
ro: bottino azzurro completato da 5 argenti e 2 bronzi. 

Footbaal americano. A Rimini, i Rhinos di Milano hanno vinto 
il 10" «Superbowl. battendo 33-6 il Philips Legnano. 

l'Unità 
Domenica 
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